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. •'• Dal corrispondente ;; 
1 LONDRA — Si ./a più ara-

V ve, addirittura disperata, la 
i-crisi dell'auto in Gran Bre- * 
rtagna. Di fronte alla prò- < 
spettina di drastiche ridu-

/ rioni d'orario, taglio delle . 
y linee ài produzione, chiù-; 

; ture « licenziamenti in : 
ymofsa, entro i prossimi. 18. 
•mesi, c'è chi si allarma: *Se 

va di questo passo —- si 
dice —fra qualche anno -

O non verrà costruita più una 
~ sola vvettura iniInghilier- : 

.-• ra-».,-y-'---•: '•'••-,:•• ••Ì'LA.- -r. • .•••;•. 
\ In generale, mentre l'in-

? i, dustria di casa è andata • 
contraendosi a • ritmo oc- •< 

< celerato negli ultimi anni;'' 
.ti» marche straniere (euro-

' pee e giapponesi) hanno 
: approfondito ancora di più . 
la loro « penetrazione » sul .: 

..mercato inglese. Il peggio
rare della congiuntura col-

."- pisce soprattutto l'unica a-
".' zienda « tutta britannica » 
.- che è rimasta, ossia la Bri-

tish Leyland, la cui quota 
.di vendite sul t7iercdto in- ; 
terno è adesso calata al di 

'sotto del 20 per cento. Ven-1 
tiannija faceva* ancora la r 

parte, del Mone, adesso è 
costretta a fare i conti 
con le proprie . possibilità ' 

:• di soprawit7ere. Direzione 

I 
auto in 

aziendale e- sindacati 9ono 
gravemente preoccupati e 
stanno portando avanti u-
na : orione concertata die, 

: al momento, ha preso' la 
forma di'un appello <tl go
verno inglese e agili ofy«-
hi interessati- della ; CEE 
perché intervengano lutila 
questione dèlie importazio
ni straniere ed in portico-
lare perché si adoperino a 
frenare o regolare quelle 
dal Giappone. *• -, ;'.•/<•••' 
:/; Il capo della BL, sir Mi
chael Edwardès, presidente 

' uscente del comitato euro
peo dei costruttori d'auto, 
ha già sollecitato per iscrit
to l'interèsse dei suoi col-, 
leghi continentali ed in par
ticolare quello della sdito 
commissione che, con ta 
presidenza y di \ ? Umberto 
Agnelli, si occupa del pro
blema delle s importazioni 
sul mercato europèo. 

Nei primi cinque mesi di 
quest'anno, l'industria del
l'auto giapponese. ha au

mentato del 23% U volume 
delle sue vendite nell'area 
europea. In ,Gran Breta- \ 
gna la sud aliquota'di rner- ] 
cato è passata -nel, girò di • 
un anno .dal 10.9% al 13,8 
per cento; in Germania è] 
raddoppiata dal 5,6% al -

10,1%; in Olanda è pas-
\ sata dal 19,5% al 29$ per 
cento- Complessivamente i 
giapponesi hanno t venduto 

l l'anno scorso 606 mila auto 
\in Europa mentre i costrut
tori europei sono riusciti 
ad esportare solo 38 mila 
vetture in Giappone, y- :\ 

'" Dai vari organismi'e au
torità interessate, in Gran 
Bretagna, si assiste -dunque 
in questi atomi al rilancio. 
di '•'• un'insistente • richiesta 
•; per l'adozione di provvedi-
'menti atti a limitare Taf-
flusso della produziones stra
niera, e come si è dettò, 
soprattutto di quella giap
ponese. Naturalmente v'è„ 
anche chi rileva che.i guai 
dell'auto in Gran Bretagna 
sono di più vasta portata, 
hanno ben altre radici e 

• motivi, aprono di per sé 
la più ampia area di dub
bio circa il futuro.. Ecco 
perché, come si è detto, si 
'torna adesso a parlare del
la « grande catastrofe » che 
colpisce l'industria dei.mo. 
tori britannica^ Si aggiun
ge anche che, per salvare 
il salvabile, non c'è un sólo 
minuto da perdere. Secondo 
le '. previsioni più pessirni-
stiche^nel prossimo anno 
« •mèzzo : chèa, mezzo vii-

ìlione di posti d» lavoro po
trebbero andare perduti nel 
fitto tessuto manifatturiero 

-• che UgàTautòàisuoi vart 
.Tarili accessori. Ed ecco il 

quadro della situazione. La 
•BL-. impièga • tuttóra poco 
più di'centomila.lavoratori 
ifuna cifra che ha subito 
Urna continua contrazione 
[negli ultimi anni) e àvreb-

. \be la capacitò di produrre 
lunymiliàne ài-veicoli àl-
\Vannof!:ma non riesce ad 
idndarèydi molto al -di Uà 

: .della;inètà del sito pótèn-
; Itiale. Dovrebbe 'potér^essere 
; I inr orado dis registrare 'itti 
profitto di circa un miliardo 
di sterline all'anno, invéce 
versando tempo in uno stato 
di cronica passività e deve 
di continuò ricorrere ai 
finanziamenti e ""'. prestiti 
pubblici. Fin da ora. in 
uno sforzo diradonaiizza-
èióne delle : siié ' strutture, 
potrebbe alleggerirsi-di al
meno 30 mila pósti di la
voro. Probàbilmente sarà 
costretta d Sfarlo ; entro il 
1981 ed èìquésto che i sin
dacati del settore temono 
quando tornano a sottoporr 
re al governo ia- richiesta 
urgente per. un intervènto 
drastico, ~. ì~~. ;• -,•,.••; : , - , 

;\ 'Naturalmente, ed è sii-

' >^^m 'A ' • * • 

di 
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LONDRA 7— Una recènti manifestazione di : operai a Trafalgar Squara 

perfino rilevarlo, la « crisi 
dell'alito,» si manifesta su 
scala mondiale; • la Gran 

i Bretagna appare là più col
pita dal fenomeno di' con
trazione. Su scala europea il 
caso inglese (così cóme 

•\ quello italiano),è il più al-
\ tarmante ma anche i prò-

duttori di altri paesi subi
scono una pressióne' nega
tivaih attmento;j\~ • 

'<y in Gran Brètàgiia, oltre 
Hlla BL, ci sono altre, tre 
grosse aziende. La yàuxhall 
(di proprietà, della ameri-, 

f cana General- Motors), 30 
. -mila lavoratori \ e ire fàb-, 
; briche, l'anno scorso ha su-, 

bito un passivo di oltre 31 * 
milioni di sterline che au
tomaticamente autorizza la' 
ipotesi più nera, ossia là '• 
eventuale cessazione d'èser- • 
cizìo.Là Talbót (diproptie- " 
tà della francése Pèùgeòt- • 
Citroen) ha 20 mila'lavo
ratóri in dieci fabbriche e ". 
il sito deficit negli ultimi ' 
due anni ha totalizzata 60 ' 
milioni di sterline, ma è in 
fase di ristrutturazione e ; 
può", fórse riprendersi. La . 
ùnica ditta che tuttóra van
ta \un profitto nelle sue ^ 
operazioni su suolo inglése , 
è l'americana Ford coti 76 
mila, lavoratóri ih 23 fàb- :

: 

briche: detiene ancora cir-' 
ca un terzo del mercato in-
terhó ma è a sua volta co
stretta a considerare una ; 
possibile riduzione di perso- '•; 
naie (altri'cinquemila posti 
di lavóro in pericolo).:- ' 

Non fa meraviglia "quin- • 
di che in questo panorama 
così deprimente i sindacali 
britannici (ma non solo lo
ro) rilancino • ancora una * 
volta l'idea del controllo ; 
delle importazioni e ne ab
biano ora fatto specìfica 
richiesta > alla Federazione ; 

metalmeccanica europea* : -

Antonio Bronda 

Oal nostro corrispondente 
FABRIANO — Àmmlnlstraìione controllata per le Cartiere 
Millanl. ? La; gravita Ima.. decisione ' à stata, presentata alle 
organizzazioni sindacali II 2 luglio dal precidente dell'INA, 
prof. Longo. Una presa di posiziona che, In pratica, significa 
svendere la più antica cartiera d'Europa al migliore offerente. 
.. L'origine della crisi alle v i l lan i risale circa a quattro 
anni.fa a I problemi di oggi sono anche dovuti alla lati
tanza manifesta o meno dell'INA. Un anno fa l'ipotesi del 

'passaggio all'Istituto Poligràfico è Zecca dello Stato sembrava 
schiarisse l'orizzonte ormai fosco. Dà un anno, Invece, si è 
avuto II.ballottaggio tra riunioni e.rinvi! della commissione 
Industria, della Camera e del governò. SI aggiunga che da 
lunedi la linea F*3 sarà messa in cassa - integrazione per 
una settimana. Infatti, c'è crisi di mercato e più specifica
tamente si assiste alla non competitività del prodoto nazio
nale con quello straniero. Per questo anche la vicenda delle 
Mlllahi dovrebbe inserirsi nel plano carta. 

t L'INA — dica la'compagna on. Anna Castelli; che si 
occupa dèi problema delle. Millanl — deve assumersi le 
proprie responsabilità e gestire ancora ' le Millanl fino al 
passaggio al Poligràfico. Se.questo non avviene; compito del 
ministero del Lavoro à quello di bloccare l'azione di sven
dita.. Ostacoli alla soluzione della vicenda vengono dal mi-

-nistrb.Bisàglla che non ha affrontato II problema in nessuna 
seduta della commissione Industria». 

Secondo II prof. Longo II consiglio di amministrazione 
dell'INA non è più disponibile a sostenere le necessità finan
ziarie delle Cartiere Millanl. Dimentica così, di fatto; che 
gli attuali - mali sono la diretta conseguenza del mancato 
procèsso di ristrutturazione produttiva dovuto al disimpegno 
dell'INA stessa, che non'ha attuato II planò del 74, se non 
In parte. Questo ha finito per nuocere ulteriormente alla 

-situazione finanziarla con l'aggravio degli Interessi paasivi 
da pagare alle banche.-Il fatto che la Corte del Conti, se
condo Longo, abbia fatto pervenire una nota critica richia
mando CINA ad Intervenire nel soli settori assicurativi, non 
obbliga di certo l'Istituto assicurativo.a disinteressarsi delle 
Millanl; ; , 

/ Manovre o mano di privatizzazione dèlie Millanl, bure* 
-crazla delle commissioni parlamentari, equilibri politici fi
niscono sempre per essere pagate sulla pelle del lavoratori. 
Il 10 luglio, a Roma, aarahno I lavoratori delle Millanl e di 

Atutto. Il eettore a chiedere risposte preelse.. ̂  
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Il pretore costringe la Montedison 
".' ..' ;•. 

a riassumere 
L'azienda non voleva applicare la legge tì'j^ita^ 
voi » — Il valore della grande mobilitazione unitaria — Ieri-la decisione 

: C }. ' ì Nòstro servizio; '•'"• " • 
AUGUSTA — La discriminazione anti
femminile'tentata dalla.Montedison non 
è passata! Carmela Aleo, Enza Solano 
e Rosa;Màzzotta, le. tre ragazze delle 
Uste speciali ̂ respinte daMalî Montedjr 
aon perefaè noe;«adatte a lavorare pegK 
impiantì i; in quanto donne; rdévono és-. 
sere assunte in quanto, il .cbmportamentp, 
aziendale, risulta discrirî ìhàtorio e' non 
legittimo.'Lo ha disposto il pretore di 
Augusta, Antonino Còndorèlli accogliendo 
il ricorso presentato dalle interessate e 
dalla FULC. La decisione-è stata accolta 
con un: grande applauso da' partê tdèlfe 
numerose donne presenti in aula e dai 
dirigenti sindacali che sin dal primo 
moménto hanno fatto scattare la loro 
solidarietà in favore delle tre lavoratrici 
discriminate, sostenendone con forza le 
giuste rlvetìolcaziOnL < EV"una decisio
ne esemplare — ha subito" ó^cbiaratp-la "" 
compagna Pina Mendola della segreterìa 
del nostro partito — ebe riafferma tut
to il valore della legge di parità»..̂  

: I fatti. Nel mese di maggio la Montè-

i^L-V. 

disoh richiede all'ufficio di collocamento 
di Augusta «e dìSortiho tredici manovali 

..genèrici iscritti nelle liste per l'occùpa-
zione giovanile. Tre di questi sono < pur-

, troppo» donne. L'azienda-cerca di sco-
'; raggiarle' facendo un « paterno * discor-
T sètto: « Non é un lavoro p̂ r̂ wL Ŝ/ trat-
irtjì;- dV^ abbate; :ij^i m îàntf^ aprire, e 
ri^ud^".vidvolé/ E pòi dovfestéì fare. • 
anche I turni di nô te. Ve ìò diciamo sin- ' 
céraniente; meglio rinunciare». Ma nes-

'.- s^^defle^.tre ragazze è, ;disppka fifri- -
hunciare : di un lavoro : hanno bisogno. ' 
Carmela,. ventidue j anni] lèi là- prima di :• 
otto figli? il padre, ; un ex manovale, è, 
invalido e percepisce una nrodésta pen
sione. Enza ha 27; anni,'una''"fl̂ à -̂e^a;, 
marito .disoccupato! Rosa ha. J22 ànni.„iì 

-diploma di-perito diimicò e i a qùalifir. 
ca di operatore di impunti dùroci.x'Cer
to che vogliamo lavorare — dicono :lé-
interessate —-altrimenti non ci saremmo 
iscritte nelle liste giovaniU come piano-. 
vVaK generici». , •; ;".. -'.," »̂ . ';-'..:-1 
^ Fàffitó fl tentativo di una «amichèvpr 
le» persuasione, pa Montedison scrive 

\ 

all'ufficio di collocamento sostenendo che 
" le ragazze :: « non .hanno le caratteristi- • 
che 'imprescin^bìlmentè richièste ? pièr 
operatori di. impianti chimici; mansione 
che richiede l'effettuazione di turni... ». 
.Come dire: noi queste^qui non intendià-

rità alla mano, fa presente all'azienda 
r^'i'iJturni fnotìî costittìsconojpiù îùno 
ostacolo insormontabile, per l'avviamento 

^al lavoro delle dònne1.' Anche Tfipetto-
rato dèi lavoro prende posizione e lo fa 
senza peli sulla- lingua: il comportamén
to della Montedison' è illegittimo, perciò 
l'azienda dèrc/.conveffetto immediato, 

"procèdere àfi^^assHi^^iei delle >tre rà;-
; gazzez/Infine. l'importante .decisione del 
.-? pretore Condorelll che dà torto alla Mon

tedison e al tentativo di .violare clamo; 
Vroséinehte la leg^e di parità, yt v . ; : f / 

^ \ ^ y ^ - ^ 
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ROMA — Chiacchiere Jtyfàfr 
ti. Appena ima settimana fa, 
eravamo ad ama; ctàférénzar •._ 
stampa del ministro del^L©K 
varo Foschi, che interrogato ) 
indie pensioni,- sorrise] e disi ' 
sé: itlAnforma procede he-' 
nissimo: I • commissari ; àeUa. 
Camera- cne stanno esami-, 
wrnda- i progetti hanno.-già 
la posizione del governo. Non 
ritireremo & progetto Scotti, 
propórremo .solo .i necessari 
emewdameàtì*. tygiorhoMsU 
tirarono '«a «osptro di *ot(iei. 
tó: m pènsìónaii.' lo sdierzo 
di„ rinuzndqre-<smé 'die-* ,ìk 
riforma, 'U- mmistro Foschi e 
tt. suo governo non glielo -fai-. 
tanno.. Erano i giorni deWat-
taccò atta scala mobile, e 
qualcuno -• diceva: « Pensate 
che i pensionati da poco han
no ottenuto U> scatto, seme 
strale...*. Invece le notizie 
che arrwano.\jdaUa^ Camera 
— dove U comitato ristretto 
die sta esaminando :U'pn*' 
getto Scotti e ovetto presen 
tato dai PCI ha,ascoltato I» 
scorse settimane, tutte le pai. 
ti sociali — dicono che quf 
le erano chiacchiere.'.. ."_•'' 
- II governo non ha una po
sizione sulla riforma del si 
stema • pensionistico. E, /alto 
ancora più consistente, la D^ 
ha duetto e tempo per ri 
flettere », non su oiialche pi* 
colò particolare controcersm. 
ma su un punto-chiave deìla 
riforma: Vanificazione del si
stema. . - ' '"."-.- —::> -•-•':-• V . 
' Uno sforzo di riflesskmo 
piuttosto singolare: la rif*f 
ma, quasi tre anni fa, è pax-
tita proprio da li. daWestt-
gtnza di costruire un siste
ma solidale di previdenza. U 
la vogliono fare arenare, con 
varie motivazioni, varie pat
tùglie politiche a di catego
ria, che non nascondono V in 
tanzione di voler difender» 
orticetti prrciegìati. sacche 
di sottopotere clientelar*. m 
«libertà* di previdenza. 
«•La VC, due anni fa, una 

fmea sembrava averla. Dum. 
Paolo Cabrai al convegm* 
oVfla'DC -sutta ' sicurezza se> 
ciale dei novembre 79 che 

jle Democrazia cristiana n 
• 

» 

€per costtjàie imModeUó di 
Éicuré^.sjockdeybauio .smt 
princìpi del pluralismo, detta 
solidarietà tra le dossi, dei 
la partecipazione. Un modeU 
io contro ogni IweUamehtù, 
ma anche 'contro le diversi
tà ài normativa e le- spère 
quattoni attuali a danno dei 
più deboli ». II resoconto è 
insospettabile: testuale dai 
«Popolò* del 72 novèmbre 
del *78. •; •-']. - - ./-. ; ;; .-"i 
- Là DC ai pejwtóndti. ***> 
dentementc* non- VWM- far sa
pere cosa pensa n fare,^ nei 
nuovo ,- clima- preambolare, 
della riforma. Non i un ter 
ma astratto; perchè se i là* 
cori detta Camera non pro
cedono umidamente. neppure 
le conquide, ottenute que
st'anno. còl concorso deter* 
minante dei ' comunisti, sa
ranno al sinao. « Scadono* 
atta tòte deWanno. e i. testi 
di riforma:— atta vipìlìd del
le ferie estive — non sono 
stati ancora esaminati m aet-
taaMo dalle .commissioni La
vora e. Affari CostltaikmalL 

• 'AWappuntamento : manca 
proprio lo maggioranza: atta 
richiesta' de di * tèmpo. per 
riflettere * si sono associati 
subito *9 .sottosegretario- ai 
Lavorò Campagnoli e le for
ze politiche del' tripartito. 
Méntre : di giorno ~. tir giorno, 
le cosiddette «audizioni* del
le parti sociali mettevano in 
evidenza -ano, spaccato- diffé-
renzièto, nel quale non~i pi-. 
ròikpaìsÀMe mettere ordine. 
- "Osservazioni e proposte — 
che U comitato ristretto ha 
finito di raccogliere la scor
ta settimana — si sono con
centrate suWunificazione del 
sistema, sull'età .penskmabi-
leV.sid <tetto* e sul cumulo 
redditi da. lavoro pensione. 
«L'elemento importante — di
ce Erias Belerai, deputato del 
PCI — è costituito dotta com
pattezza détta federazione sin
dacale unitaria attorno aJTac
cordo ' governo-sindacati ~ • del 
*78. Hanno espresso ~un pare
re nettamente negativo sul A-
segno dì legge del governo, 

Da d(Miani voU nazionali 
pia cari délì5 per tónto 

ROMA — Le tariffe aeree nazionali (passeggeri e merci) 
annienteranno (è il quarto rincaro in poco più di un anno) 
del 15 per cento de docomni, lunedi. Lo ha deciso il ministro 
dei Trasporti accogliendo U parere easreaao.dalU coiBaaiav 
stane Sangalli lo scono 7 maggio, e confermato dal Const 
gito superiore dell'aviazione civile U^^CDT». settime** \ 

Ofi mementi Oolpfamhno in ania^, mipéfi^ aJoani ̂ foile-

BÌ«:B\30 per eentoj Cagliari-Milano, più l i par oamo).?Pet 
FmnuUerl» e Lainpeduaa, dal L degne, tal a m M uii.ao-
cordo raggtante tra il mtoUtero o>i TraeporU, rgJalelta e 
la Regione Siciliana, gli utenti ; pagheranno 11 80 per eente 
della tariffa, 11 rimanente g* per cento .è a oaxlco, dalla-Re-

dicendo. che in esso l'unifica
zione neWtNPS è praticamen
te1 affidata a criteri diaciè-
ziòhali, può di fatta investir 
rè tutti i regimi pensionisti 
ci, - come ' alcuni, di, èssi,, o 
nessuno: La federazione uni
taria ,ha moUo insistitor<su 
qwesia'puiapt^àhiedefvió che 
2 progetto di rì/orflia iwii .otta 
adito ad eoidróct». -. !.. ' T 
'Le altre categorìe, organiz
zazioni. associazioni consulta
te?' < Tutte' posizioni già no
te — àice\ fa'Belarti ~ ; te 
Confihdusiria, ad. esèmpio, ha 
ribadita .quanto aveva soste
nuto due anni fa, atta' pre
sentazione del primo progetto 
Scotti, /chièdendo. retetusione 
di alcune:, catégorie daWinà-
ficazione, 'si è dichiarata'con
traria . al; "tetto'f, con una 
proposte sul calcolo dette pen-
sìcmLche di fatto W eòbee-
sereobe'i -Itrent rispetto et 
santi w >. T .- • 

1 rappresentanti dette azien
de pubbliche (tnterjimd rèd 
ASAP). pur non mostrandosi 
entusiasti detTunificaàom, 
Thanno 'rivendicata < a .per 
tutti o*per nessuno*; anche 
la. Confapi ha criticato le 
deroghe .indiscriminate al 
principio deWunifkazione. TI 
CIDA (dirigenti d'azienda), 
manco a dirlo, ha detto « no * 
a tutto- Commercianti, colti
vatori.hanno avuto Afferenti 
posizioni, anche tra associa-
tione e associazione (solo gli 
artigiani, si sono presentati 
con una proposta unitaria). 

Che fm* t tripartito? Men
tre per Martedì pressarne -é 
previsto un incontro tra M 
PCI e U PSI sutte pernio-
ni, at 'democrtstmwi 'due "è ri
mettono » vorremmo rie or dure 
soi. aeoejlo venuto proprio del 
conveono A dea osati'fa dssV 
le acedoc rociefo. L'ellorei ejsi> 
anatro dei Lavato Scolti dar* 
se: «F facùè cmvakmre le 
agri ori coraorawivisiajo eaj a 
facue trasformare te aspetta
tive di alesati gruppi le dsraT-
ti •ceeisiti e 

' - • ; ) ' 
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} - . , La Relazione si apre con alcune riflessioni sueli effetti '. ' " ' 
dell inflazione sin,, Luana delle imprese e sottolinea ., 
come il fenomeno, oggi prepotentemente présente nel- r̂  

. -?" la maggiòr'parte dei Paesiindtistriàlizzàti,'n'ira trovi' ry 
•'.••; ~ sempre.pronto ed adeguato riscontro néHa normativa -
V:/ cheTdxsapUn.éleela^óraz^ ; ^^1 
-•''• I^liiostro settore è determinante làcontrapposizione; > 
' - - tra gliimpegni tecnici CIK subiscono l'inflazione attra-
.' verso la lievitazione dei costi delle prestazioni e fe atti

vità a copertura elie ^eeneràlniente ":\ 
Tv. stòrici—noniòflìrpnó^notoriamentelendunenticorrenti^ 
y > X tali da almeno eguagliare ì generalizzati ed elevati rit-
_.• ' miinflatzionisticL . r ^ ; ^ ^ ' ; ' : ; : . . ^ / " ; , , ; : ^ ^ ' - ' 

. - Le normative di rivalutazione per conguaglio moneta- -'•'_ 
y; 'r-rio, saltuarie e inadeguate, non risòlvono in profondità/ _. 

, il problema,. L'assicuratore, di -fronte, al menzionato .1 
-.-; squilibrio, è indotto a preferire le linee di investimento ? 

?'.y ad alto contenuto réddituaW a scapito di quejltfà conte-; • •• 
•_ • nutò patrimoniale- Per accelerare il processo di trasfor- '\ '^ ; 
. mazione. l'assicuratore può essere' anche portato a ;:; V 
t spingeiela raccolta dei premi a tassi antitecnici e a sqt- • ;-.-, 

' ' toyalutare raccresciuto fabbisogno delle risene sini- : 
I V'f stri.Tutto^^cid si:toducè'-Hintbuone sostanza—.in una _" 

' : éopraVvalutazione dei profitti c;on progrràsiva erosione 
. delcàpìtelé di rìschio.* ! .̂  1̂  ''•'}f •:.'."|' r' - v '. .^'v. ' -y < -"* 

"_ . La Compagnia intende fere ogni sforzò per arginare il -
i deterioramento deQa struttura tradizionale dei propri : " 
'. inv»ib*^nt^fermi ovviamente il rispetto'delleiesigen-'. -
: z«te<auV^ te fase assuntiva e fapertetta congruità o^ 

:"_' '• ftj nservé-\Essa non può d'iJf^ndfrprè^an^re; dal con- . -
-• ' tésto.economico e normativo in cui sì trova ad operare: -

• ' il mantenimento del valore reale delpatrinlortio netto 
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T premi prodotti aaìta Compagnia _. Jbro introduzione, 
hanno superato, nel 1979; if.150 mi- U16% dei contratti 
liardi Hi lire, con un aumenta, sudpré-

L'urìle d'esercizio ammonta a 31.+miliardi «fi lire ri* 
1152%. 

Aelrmmo Vita sono stati raccolti com-
i fi C.'.-.WOi.l " " • -

spetto a 27.8 miliardi del 1978. È stata costituita.: con P***™!*** ***!*", 'gJfW 4-18\4%). 
Satih deiTeserciak una risèrve atraordinaria^i 10 **»*> «*? *" VmemU> M ^ l '" ' 
miliardi: ^ <*/":* t^^a^^^finf 
HdiviÀiidoperazionèedi T^tì^^ 
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.reaa}sem»stutì incassaticomplessivo^ 
mente; premi. per 780,3 miliardi. 
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mento effettivo è.pertanto del 35.6%!. ' ' ' -T 
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Al buon .andamento acquisitivo dei 
ràmilncendii M.C Àuto e R.C Diversi,.-
si conti appongono i risultali negativi 

garantita un adeguata partecipazio- ", <** 'ramo Trasporti, con eievati india 
nemgtiutilL . * sinistrniità specie nel tettore corpi 
Aei corse deuesemzto u maggiore- J*H ramoAemssem rilevanti eumenti . 

realissatmdalleps- '.sanaminti registratimai settari M.CL a 

« ^ 

Le cariche sociali vestane cosi 
Merogora) Presidente 
detti, Mario Lamette e André Rose; 
CippakACajaCTnoeAtfeejeoDesèrte. 
nehiBtieeione: Alberto Baldissen 
Marie Lmaatte, Franoe Man man 
Nominati noovi AnwKinistretort: 
A Caawme, Rinaldo Ossola. Le Direzione 

Bevsi, Umberto Delle Case, 

eteMtc Ptesidente dX>BMe Cesare 

BadComàrboòl 
De Benedetti, Emiio Dead, 
^ Peceffi e Fette rVéoe, 
vengjnne, Bvajnsie Goppole. 
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